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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  16 maggio 2014 , n.  78 .

      Conversione in legge, con modi� cazioni, del decreto-legge 
20 marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per favo-
rire il rilancio dell’occupazione e per la sempli� cazione degli 
adempimenti a carico delle imprese.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.
     1. Il decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, recante dispo-

sizioni urgenti per favorire il rilancio dell’occupazione e 
per la sempli� cazione degli adempimenti a carico delle 
imprese, è convertito in legge con le modi� cazioni ripor-
tate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf� ciale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta uf� ciale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 16 maggio 2014 

 NAPOLITANO 

 RENZI, Presidente del Consi-
glio dei ministri 

 POLETTI, Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE AL 
DECRETO-LEGGE 20 MARZO 2014, N. 34 

   All’articolo 1:   
   al comma 1:   

  l’alinea è sostituito dal seguente:    «Considerata 
la perdurante crisi occupazionale e l’incertezza dell’attua-
le quadro economico nel quale le imprese devono opera-
re, nelle more dell’adozione di un testo unico sempli� ca-
to della disciplina dei rapporti di lavoro con la previsione 
in via sperimentale del contratto a tempo indeterminato a 
protezione crescente e salva l’attuale articolazione delle 
tipologie di contratti di lavoro, vista la direttiva 1999/70/

CE del Consiglio, del 28 giugno 1999, al decreto legisla-
tivo 6 settembre 2001, n. 368, sono apportate le seguenti 
modi� cazioni:»; 

   alla lettera   a)  , numero 1), le parole:     «o utilizzato-
re»    sono soppresse, le parole:    «rapporti di lavoro costi-
tuiti»    sono sostituite dalle seguenti:    «contratti a tempo 
determinato stipulati»,    le parole:    «ai sensi del presente 
articolo,»    sono sostituite dalle seguenti:    «ai sensi del pre-
sente articolo»,    le parole:    «dell’organico complessivo» 
   sono sostituite dalle seguenti:    «del numero dei lavoratori 
a tempo indeterminato in forza al 1º gennaio dell’anno di 
assunzione»    e le parole:    «Per le imprese»    sono sostituite 
dalle seguenti:    «Per i datori di lavoro»; 

  alla lettera   b)  , le parole:    «otto volte»    sono so-
stituite dalle seguenti:    «cinque volte, nell’arco dei com-
plessivi trentasei mesi, indipendentemente dal numero 
dei rinnovi»; 

  dopo la lettera   b)    sono aggiunte le seguenti:   

 «b  -bis  ) all’articolo 4, il comma 2 è abrogato; 

 b  -ter  ) all’articolo 5, comma 2, le parole: “, instau-
rato anche ai sensi dell’articolo 1, comma 1  -bis  ,” sono 
soppresse; 

 b  -quater  ) all’articolo 5, comma 4  -bis  , le parole da: 
“ai � ni del computo” � no a: “somministrazione di lavoro 
a tempo determinato” sono sostituite dalle seguenti: “ai 
� ni del suddetto computo del periodo massimo di durata 
del contratto a tempo determinato, pari a trentasei mesi, 
si tiene altresì conto dei periodi di missione aventi ad og-
getto mansioni equivalenti, svolti fra i medesimi soggetti, 
ai sensi dell’articolo 20 del decreto legislativo 10 settem-
bre 2003, n. 276, e successive modi� cazioni, inerente alla 
somministrazione di lavoro a tempo determinato”; 

 b  -quinquies  ) all’articolo 5, comma 4  -quater  , sono 
aggiunti, in � ne, i seguenti periodi: “Fermo restando 
quanto già previsto dal presente articolo per il diritto di 
precedenza, per le lavoratrici il congedo di maternità di 
cui all’articolo 16, comma 1, del testo unico di cui al de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e successive mo-
di� cazioni, intervenuto nell’esecuzione di un contratto a 
termine presso la stessa azienda, concorre a determinare 
il periodo di attività lavorativa utile a conseguire il dirit-
to di precedenza di cui al primo periodo. Alle medesime 
lavoratrici è altresì riconosciuto, con le stesse modalità 
di cui al presente comma, il diritto di precedenza anche 
nelle assunzioni a tempo determinato effettuate dal datore 
di lavoro entro i successivi dodici mesi, con riferimento 
alle mansioni già espletate in esecuzione dei precedenti 
rapporti a termine”; 

 b  -sexies  ) all’articolo 5, comma 4  -sexies  , è aggiunto, 
in � ne, il seguente periodo: “Il diritto di precedenza di 
cui ai commi 4  -quater   e 4  -quinquies   deve essere espres-
samente richiamato nell’atto scritto di cui all’articolo 1, 
comma 2.”; 
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 b  -septies  ) all’articolo 5, dopo il comma 4  -sexies    
sono aggiunti i seguenti:  

 “4  -septies   . In caso di violazione del limite percen-
tuale di cui all’articolo 1, comma 1, per ciascun lavorato-
re si applica la sanzione amministrativa:  

   a)   pari al 20 per cento della retribuzione, per ciascun 
mese o frazione di mese superiore a quindici giorni di 
durata del rapporto di lavoro, se il numero dei lavoratori 
assunti in violazione del limite percentuale non sia supe-
riore a uno; 

   b)   pari al 50 per cento della retribuzione, per ciascun 
mese o frazione di mese superiore a quindici giorni di 
durata del rapporto di lavoro, se il numero dei lavoratori 
assunti in violazione del limite percentuale sia superiore 
a uno. 

 4  -octies  . I maggiori introiti derivanti dalle sanzioni 
di cui al comma 4  -septies   sono versati ad apposito capi-
tolo dell’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnati al Fondo sociale per occupazione e formazione, di 
cui all’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modi� cazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2”; 

 b  -octies   ) all’articolo 10, dopo il comma 5 è inserito 
il seguente:  

 “5  -bis  . Il limite percentuale di cui all’articolo 1, 
comma 1, non si applica ai contratti di lavoro a tempo 
determinato stipulati tra istituti pubblici di ricerca ovvero 
enti privati di ricerca e lavoratori chiamati a svolgere in 
via esclusiva attività di ricerca scienti� ca o tecnologica, 
di assistenza tecnica alla stessa o di coordinamento e dire-
zione della stessa. I contratti di lavoro a tempo determina-
to che abbiano ad oggetto in via esclusiva lo svolgimento 
di attività di ricerca scienti� ca possono avere durata pari 
a quella del progetto di ricerca al quale si riferiscono”; 

 b  -novies  ) all’articolo 10, comma 7, alinea, primo 
periodo, le parole: “ai sensi dell’articolo 1, commi 1 e 
1  -bis  ,” sono sostituite dalle seguenti: “ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1,”»; 

    il comma 2 è sostituito dal seguente:    
  «2. Al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, 

e successive modi� cazioni, sono apportate le seguenti 
modi� cazioni:  

   a)    all’articolo 20:  
 1) al comma 4, i primi due periodi sono sop-

pressi e, al terzo periodo, dopo le parole: “della sommini-
strazione” sono inserite le seguenti: “di lavoro”; 

 2) il comma 5  -quater   è abrogato; 
   b)   all’articolo 21, comma 1, lettera   c)  , le paro-

le: “ai commi 3 e 4” sono sostituite dalle seguenti: “al 
comma 3”»; 

   dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:   
 «2  -bis  . Ai � ni della veri� ca degli effetti delle dispo-

sizioni del presente capo, il Ministro del lavoro e delle 
politiche sociali, decorsi dodici mesi dalla data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
presenta una relazione alle Camere, evidenziando in par-
ticolare gli andamenti occupazionali e l’entità del ricorso 
al contratto a tempo determinato e al contratto di appren-
distato, ripartito per fasce d’età, sesso, quali� che profes-

sionali, aree geogra� che, durata dei contratti, dimensioni 
e tipologia di impresa e ogni altro elemento utile per una 
valutazione complessiva del nuovo sistema di regolazio-
ne di tali rapporti di lavoro in relazione alle altre tipologie 
contrattuali, tenendo anche conto delle risultanze delle 
comunicazioni di assunzione, trasformazione, proroga e 
cessazione dei rapporti di lavoro ricavate dal sistema in-
formativo delle comunicazioni obbligatorie già previsto 
dalla legislazione vigente. 

 2  -ter  . La sanzione di cui all’articolo 5, comma 4  -sep-
ties  , del decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, in-
trodotto dalla lettera b  -septies  ) del comma 1 del presente 
articolo, non si applica per i rapporti di lavoro instaurati 
precedentemente alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, che comportino il superamento del limite 
percentuale di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto le-
gislativo 6 settembre 2001, n. 368, come modi� cato dal 
comma 1, lettera   a)  , numero 1), del presente articolo. 

 2  -quater  . All’articolo 4, comma 4  -bis  , del decreto-
legge 21 maggio 2013, n. 54, convertito, con modi� ca-
zioni, dalla legge 18 luglio 2013, n. 85, le parole: “� no 
al 31 luglio 2014” sono sostituite dalle seguenti: “� no al 
31 luglio 2015”». 

   All’articolo 2:   
    al comma 1:    

  alla lettera   a)   , i numeri da 1) a 3) sono sostituiti 
dai seguenti:   

 «1) al comma 1, la lettera   a)    è sostituita dalla 
seguente:  

 “  a)   forma scritta del contratto e del patto di prova. 
Il contratto di apprendistato contiene, in forma sintetica, 
il piano formativo individuale de� nito anche sulla base di 
moduli e formulari stabiliti dalla contrattazione collettiva 
o dagli enti bilaterali”; 

 2) al comma 3  -bis  , il primo periodo è sostituito dal 
seguente: “Ferma restando la possibilità per i contratti 
collettivi nazionali di lavoro, stipulati dai sindacati com-
parativamente più rappresentativi sul piano nazionale, di 
individuare limiti diversi da quelli previsti dal presente 
comma, esclusivamente per i datori di lavoro che occu-
pano almeno cinquanta dipendenti l’assunzione di nuovi 
apprendisti è subordinata alla prosecuzione, a tempo in-
determinato, del rapporto di lavoro al termine del periodo 
di apprendistato, nei trentasei mesi precedenti la nuova 
assunzione, di almeno il 20 per cento degli apprendisti 
dipendenti dallo stesso datore di lavoro”; 

 3) il comma 3  -ter   è abrogato»; 
  alla lettera   b)  , capoverso 2  -ter  , dopo le parole:    

«di formazione»    è inserita la seguente:    «almeno»; 
  dopo la lettera   b)    è inserita la seguente:   

 «b  -bis  ) all’articolo 3, dopo il comma 2  -ter    è aggiun-
to il seguente:  

 “2  -quater  . Per le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano che abbiano de� nito un sistema di 
alternanza scuola-lavoro, i contratti collettivi di lavoro 
stipulati da associazioni di datori e prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano naziona-
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le possono prevedere speci� che modalità di utilizzo del 
contratto di apprendistato, anche a tempo determinato, 
per lo svolgimento di attività stagionali”»; 

   la lettera   c)    è sostituita dalla seguente:    
 «  c)   all’articolo 4, comma 3, sono aggiunti, in � ne, 

i seguenti periodi: “La Regione provvede a comunicare 
al datore di lavoro, entro quarantacinque giorni dalla co-
municazione dell’instaurazione del rapporto, le modalità 
di svolgimento dell’offerta formativa pubblica, anche con 
riferimento alle sedi e al calendario delle attività previste, 
avvalendosi anche dei datori di lavoro e delle loro asso-
ciazioni che si siano dichiarati disponibili, ai sensi delle 
linee guida adottate dalla Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano in data 20 febbraio 2014. La comuni-
cazione dell’instaurazione del rapporto di lavoro si inten-
de effettuata dal datore di lavoro ai sensi dell’articolo 9  -
bis   del decreto-legge 1º ottobre 1996, n. 510, convertito, 
con modi� cazioni, dalla legge 28 novembre 1996, n. 608, 
e successive modi� cazioni”»; 

    dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:    
 «2  -bis  . All’articolo 8  -bis  , comma 2, secondo perio-

do, del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, conver-
tito, con modi� cazioni, dalla legge 8 novembre 2013, 
n. 128, dopo le parole: “Il programma contempla la stipu-
lazione di contratti di apprendistato” sono inserite le se-
guenti: “che, ai � ni del programma sperimentale, possono 
essere stipulati anche in deroga ai limiti di età stabiliti 
dall’articolo 5 del testo unico di cui al decreto legislativo 
14 settembre 2011, n. 167, con particolare riguardo agli 
studenti degli istituti professionali, ai � ni della loro for-
mazione e valorizzazione professionale, nonché del loro 
inserimento nel mondo del lavoro”». 

   Nel capo I, dopo l’articolo 2 è aggiunto il seguente:   
 «Art. 2  -bis  .    (Disposizioni transitorie).    — 1. Le di-

sposizioni di cui agli articoli 1 e 2 si applicano ai rapporti 
di lavoro costituiti a decorrere dalla data di entrata in vi-
gore del presente decreto. Sono fatti salvi gli effetti già 
prodotti dalle disposizioni introdotte dal presente decreto. 

 2. In sede di prima applicazione del limite percen-
tuale di cui all’articolo 1, comma 1, secondo periodo, del 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, introdotto 
dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , numero 1), del pre-
sente decreto, conservano ef� cacia, ove diversi, i limiti 
percentuali già stabiliti dai vigenti contratti collettivi na-
zionali di lavoro. 

 3. Il datore di lavoro che alla data di entrata in vigore 
del presente decreto abbia in corso rapporti di lavoro a 
termine che comportino il superamento del limite percen-
tuale di cui all’articolo 1, comma 1, secondo periodo, del 
decreto legislativo 6 settembre 2001, n. 368, introdotto 
dall’articolo 1, comma 1, lettera   a)  , numero 1), del pre-
sente decreto, è tenuto a rientrare nel predetto limite en-
tro il 31 dicembre 2014, salvo che un contratto collettivo 
applicabile nell’azienda disponga un limite percentuale 
o un termine più favorevole. In caso contrario, il datore 
di lavoro, successivamente a tale data, non può stipulare 
nuovi contratti di lavoro a tempo determinato � no a quan-

do non rientri nel limite percentuale di cui al citato arti-
colo 1, comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 
n. 368 del 2001». 

   All’articolo 3:   
    al comma 1:    

  le parole:    «, comunitari e stranieri»    sono sosti-
tuite dalle seguenti:    «nonché i cittadini di Stati membri 
dell’Unione europea e gli stranieri»; 

   sono aggiunte, in � ne, le seguenti parole:     «, la paro-
la: “ammesse” è sostituita dalla seguente: “ammessi”, le 
parole: “inoccupate, disoccupate, nonché occupate” sono 
sostituite dalle seguenti: “inoccupati, disoccupati ovvero 
occupati” e la parola: “inserite” è sostituita dalla seguen-
te: “inseriti”»; 

  al comma 2, le parole:    «in qualsiasi ambito ter-
ritoriale dello Stato»    sono sostituite dalle seguenti:    «in 
ogni ambito territoriale dello Stato, o anche tramite posta 
elettronica certi� cata (PEC)». 

   All’articolo 4:   
   al comma 1:   

  al primo periodo, dopo le parole:    «vi abbia in-
teresse»    sono inserite le seguenti:    «, compresa la mede-
sima impresa,»; 

  al secondo periodo, le parole:    «L’esito»    sono 
sostituite dalle seguenti:    «La risultanza»; 

    al comma 2:    
  all’alinea, primo periodo, le parole:    «sentiti 

INPS e INAIL»    sono sostituite dalle seguenti:    «sentiti 
l’INPS, l’INAIL e la Commissione nazionale paritetica 
per le Casse edili»    e le parole:    «della presente disposizio-
ne»    sono sostituite dalle seguenti:    «del presente decreto»; 

  alla lettera   a)  , dopo le parole:    «delle relative 
denunce retributive»    è inserito il seguente segno d’inter-
punzione:    «,»; 

  alla lettera   b)  , le parole:    «negli archivi»    sono 
sostituite dalle seguenti:    «presso gli archivi»    e dopo le 
parole:    «e riconoscimento reciproco,»    sono inserite le se-
guenti:    «ed è eseguita»; 

  al comma 3, le parole:    «servizi e forniture,»    sono 
sostituite dalle seguenti:    «servizi e forniture»; 

  al comma 4, la parola:    «annualmente»    è 
soppressa;  

  al comma 5, le parole:    «“in quanto compa-
tibile”»    sono sostituite dalle seguenti:    «“, in quanto 
compatibile,”»; 

   dopo il comma 5 è inserito il seguente:   
 «5  -bis  . Ai � ni della veri� ca degli effetti delle dispo-

sizioni di cui al presente articolo, il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali, decorsi dodici mesi dalla data di 
entrata in vigore del decreto di cui al comma 2, presenta 
una relazione alle Camere»; 

  alla rubrica, dopo la parola:    «documento»    è inse-
rita la seguente:    «unico». 

   All’articolo 5:   
  al comma 1, le parole:    «la individuazione dei da-

tori di lavoro bene� ciari»    sono sostituite dalle seguen-
ti:    «la concessione del bene� cio»    e le parole:    «n. 448 e 
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all’articolo»    sono sostituite dalle seguenti:    «n. 448, come 
rideterminato dall’articolo»; 

   dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:   
 «1  -bis   . All’articolo 6, comma 4, del decreto-legge 1º 

ottobre 1996, n. 510, convertito, con modi� cazioni, dalla 
legge 28 novembre 1996, n. 608, sono apportate le se-
guenti modi� cazioni:  

   a)   al secondo periodo, le parole da: “è del 25 per 
cento” � no alla � ne del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: “è del 35 per cento.”; 

   b)   il terzo periodo è soppresso. 
 1  -ter  . Al � ne di favorire la diffusione delle buone 

pratiche e il monitoraggio costante delle risorse impie-
gate, i contratti di solidarietà sottoscritti ai sensi della 
normativa vigente sono depositati presso l’archivio na-
zionale dei contratti e degli accordi collettivi di lavoro, di 
cui all’articolo 17 della legge 30 dicembre 1986, n. 936».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Camera dei deputati      (atto n. 2208):   
 Presentato dal Presidente del Consiglio dei Ministri (Renzi) e dal 

Ministro del lavoro e delle politiche sociali (Poletti) il 20 marzo 2014. 
 Assegnato alla XI Commissione permanente (Lavoro pubblico e 

privato) in sede referente il 20 marzo 2014, con pareri delle Commissio-
ni: Legislazione, I (Aff. costituzionali), II (Giustizia), V (Bilancio), VIII 
(Ambiente), X (Att. produttive), XIV (Pol. Unione europea), Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla XI Commissione permanente (Lavoro pubblico e 
privato) in sede referente il 27, 31 marzo 2014, 1, 2, 3, 8, 9, 10, 14, 15, 
16 e 17 aprile 2014. 

 Esaminato in Aula il 26 marzo 2014, 16, 18, 22, 23 aprile 2014 e 
approvato il 24 aprile 2014. 

  Senato della Repubblica      (atto n. 1464):   
 Assegnato alla 11ª Commissione permanente (Lavoro, previdenza 

sociale) in sede referente il 24 aprile 2014, con pareri delle commissioni 
1ª (Aff. costituzionali) (presupposti di costituzionalità), 1ª (Aff. costi-
tuzionali), 2ª (Giustizia), 5ª (Bilancio), 8ª (Lavori pubblici), 10ª (Indu-
stria), 14ª (Unione europea), Questioni regionali. 

 Esaminato dalla lª Commissione (affari costituzionali), in sede 
consultiva, sull’esistenza dei presupposti di costituzionalità il 29 aprile 
2014. 

 Esaminato dalla 11ª Commissione permanente (Lavoro, previden-
za sociale) in sede referente il 29, 30 aprile 2014, 2 e 5 maggio 2014. 

 Esaminato in Aula il 29, 30 aprile 2014, 6 maggio 2014 e approva-
to con modi� cazioni, il 7 maggio 2014. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2208-B):   
 Assegnato alla XI Commissione permanente (Lavoro pubblico e 

privato) in sede referente il 7 maggio 2014 con pareri delle Commissio-
ni: Legislazione, I (Aff. costituzionali), II (Giustizia), V (Bilancio), VII 
(Cultura), X (Att. produttive), XIV (Pol. Unione europea), Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla XI Commissione permanente (Lavoro pubblico e 
privato) in sede referente l’8 maggio 2014. 

 Esaminato in Aula il 7, 12, 13, 14 maggio 2014 ed approvato de� -
nitivamente il 15 maggio 2014.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, è stato pubblicato nella   Gaz-

zetta Uf� ciale   - serie generale - n. 66 del 20 marzo 2014. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e coordinamento della Presidenza 
del Consiglio dei ministri), le modi� che apportate dalla presente legge 
di conversione hanno ef� cacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Uf� ciale   alla pag. 37.   

  14G00089  

 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  12 marzo 2014 .

      Ripartizione dell’IRPEF a diretta gestione Statale per la 
quota dell’otto per mille - anno 2013.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 47, secondo comma, della legge 20 maggio 
1985, n. 222, il quale dispone che, a decorrere dall’anno 
� nanziario 1990, una quota pari all’otto per mille dell’im-
posta sul reddito delle persone � siche, liquidata dagli uf� ci 
sulla base delle dichiarazioni annuali, è destinata, in parte, 
a scopi di interesse sociale e di carattere umanitario a diret-
ta gestione statale e, in parte, a scopi di carattere religioso a 
diretta gestione della Chiesa Cattolica; 

 Visto l’art. 48 della predetta legge n. 222 del 1985, in 
base al quale le quote di cui al citato art. 47, secondo com-
ma, sono utilizzate dallo Stato per interventi straordinari 
per fame nel mondo, calamità naturali, assistenza ai rifu-
giati e conservazione dei beni culturali; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 mar-
zo 1998, n. 76 e successive modi� cazioni ed integrazioni, 
con il quale è stato emanato il regolamento recante criteri e 
procedure per l’utilizzazione della quota dell’otto per mille 
dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale; 

 Visto l’art. 1  -quater  , comma 4, del decreto legge 5 otto-
bre 2004, n. 249, convertito nella legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, il quale ha disposto che l’autorizzazione di spesa 
di cui all’art. 47, comma 2, della legge 20 maggio 1985, 
n. 222, relativamente alla quota destinata allo Stato dell’ot-
to per mille dell’imposta sul reddito delle persone � siche 
(IRPEF), è ridotta di 5 milioni di euro a decorrere dal 2006; 

 Visto l’art. 60, comma 1 del decreto legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito nella legge 6 agosto 2008, n. 133 e 
l’art. 2, comma 1 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, 
che hanno disposto la riduzione di 1.538.267 per l’anno 
2013; 

 Visto l’art. 21, comma 9, del decreto legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito nella legge 15 luglio 2011, n. 111, il quale 
ha disposto che l’autorizzazione di spesa di cui all’art. 47, 
comma 2, della legge 20 maggio 1985, n. 222, relativa-


